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di Michele Bocci 

Omicron ha tempi di incubazione ri-
dotti e per questo il ministero della 
Salute progetta di accorciare la qua-
rantena. Non ci vorrà molto prima 
che la variante diventi prevalente, 
vista la sua velocità di crescita. Al 
momento ci sono ancora tanti casi 
provocati dalla Delta, meno rapida a 
manifestarsi dopo il contatto con un 
positivo, ma presto questa forma di 
coronavirus soccomberà.  Prima di 
diffondere la circolare con il taglio 
della quarantena, il ministero aspet-
ta un parere del Cts. 

Il  Comitato  tecnico  scientifico  
giorni fa aveva detto no all’ipotesi di 
intervenire sulla quarantena ma in 
breve tempo lo scenario è completa-
mente cambiato. A quel tempo infat-
ti non circolava ancora la variante 
nata in Sudafrica, molto contagiosa 
e dall’incubazione molto breve, in 
media 3 giorni contro i 5 della Delta. 
Per questo i tecnici guidati da Fran-
co  Locatelli  sono  stati  invitati  ad  
esprimersi di nuovo. Si riuniranno 
domani e cercheranno anche di ca-
pire quante sono le persone colpite 
da Omicron che finiscono in ospeda-
le, cioè hanno gravi conseguenze. Si 
tratta di un dato fondamentale per 
decidere di ridurre i tempi di isola-
mento. Ieri il commissario straordi-
nario all’emergenza,  Francesco Fi-
gliuolo, ha spiegato di aver discusso 
con il ministro della Salute Roberto 
Speranza proprio della possibilità di 
tagliare i tempi. Se arriverà il parere 
positivo del Cts si proporrà il cam-
biamento alla presidenza del Consi-
glio e nel giro di un paio di giorni la 
circolare verrà pubblicata.

Oggi la quarantena per chi ha avu-
to un contatto sospetto ed è vaccina-
to è di 7 giorni, mentre per coloro 
che non hanno ricevuto alcuna dose 
è  di  10  giorni.  Ovviamente  verrà  
mantenuta una distinzione a secon-
da dello status vaccinale e probabil-
mente si terrà anche conto di chi ha 
ricevuto il booster, che sarà equipa-
rato a chi ha ricevuto la sommini-
strazione di  due dosi  da  meno di  
quattro  mesi.  Queste  persone  po-
tranno rispettare la quarantena più 
breve, probabilmente di 5 giorni. I 
non vaccinati e chi ha concluso da 
tempo la prima parte del ciclo do-
vranno invece attendere più a lun-
go, forse comunque meno degli at-
tuali 10 giorni. 

Ma  in  arrivo  ci  sarebbe  anche  
un’altra novità. La ipotizza il sottose-
gretario alla Salute Pierpaolo Sileri: 
«Probabilmente per chi ha fatto il  
booster o ha ricevuto da poco la se-
conda dose non sarà necessario il  
tampone per poter uscire di casa al-
la fine del periodo di quarantena». A 
condizione, ovviamente, che non si 
siano avuti sintomi durante l’isola-

mento. 
La variante sta facendo crescere il 

numero di casi in modo esponenzia-
le in alcune zone del Paese. La setti-
mana tra lunedì 20 e domenica scor-
sa è stata quella con più nuovi positi-
vi  nella  storia  della  pandemia  
(258.143) e ha segnato un aumento 
del 57% rispetto alla precedente. Di 
certo la crescita non è finita, visto 
che Omicron è sicuramente già pre-
valente in molte Regioni, come Um-
bria, Toscana e Lombardia, che han-
no più che raddoppiato i  contagi,  
ma non ancora in altre. 

Già adesso ci sono almeno 2-3 mi-
lioni di persone bloccate a casa, tra i 
positivi e i loro contatti. Le Regioni, 
con Lazio e Lombardia che da lune-
dì prossimo andranno in zona gial-
la, temono che le cose possano peg-
giorare e si blocchino i servizi. Per 
questo ieri, dopo una prima presa di 

posizione dell’infettivologo di Geno-
va Matteo Bassetti, c’è stato un coro 
di richieste di ripensare della qua-
rantena. Il presidente lombardo Atti-
lio Fontana e quello friulano Massi-
miliano Fedriga hanno chiesto di in-
tervenire per ridurre i tempi di isola-
mento in particolare di chi ha fatto 
la terza dose. Il presidente della Li-
guria Giovanni Toti, e anche il lea-
der di Italia Viva, Matteo Renzi, han-
no chiesto di togliere proprio la qua-
rantena a chi è vaccinato. Il sindaco 
di Firenze Dario Nardella ha chiesto 
il lockdown per i non vaccinati co-
me quello tedesco. Su questa ipote-
si, presa in considerazione dal mini-
stero, ci sono dubbi, perché si consi-
dera il Super Green Pass una misura 
simile a quella presa in Germania, 
dove alcuni Lander, come la Bavie-
ra, hanno anche chiuso bar e locali.
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Per i vaccinati
sarà di 5 giorni

L’incubazione di Omicron è più breve: la svolta quando sarà prevalente
Contagi cresciuti del 57% in 7 giorni, Lazio e Lombardia gialle da lunedì
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L'aumento dei casi 

nell'ultima settimana

molise

Umbria

Toscana

Lombardia

Campania

Puglia

Piemonte

Valle 

d'Aosta

Basilicata

Sardegna

Lazio

Abruzzo 

Sicilia

Liguria

p.a. 

trento

Emilia-

Romagna

Calabria

Veneto

Marche

Friuli 

V.g.

p.a. 

bolzano

+ 202,6% 

+148,8%

+125,7%

+ 123,5%

+76,6%

+74,6%

+64,5%

+58,4%

+43,2%

+40%

+ 39,5%

+38,4%

+ 36,3%

+ 28,1%

+ 27,6%

+ 25,8%

+21,1%

+ 20,6%

+10,8%

+ 5,7%

-20,7%

Primo piano La lotta al Covid

mer. 

22

gio. 

23

ven. 

24

sab. 

25

dom. 

26

901.450 929.775
969.752

217.052

343.968

Martedì, 28 dicembre 2021 pagina 3
.



di Viola Giannoli

roma — Green Pass, terze dosi, ma-
scherine, locali al chiuso, Rsa e, so-
pra tutto, a pochi giorni dal Capo-
danno, eventi, feste, serate e discote-
che. L’ultimo decreto del governo, 
entrato in vigore il giorno di Natale, 
ha rivoluzionato ancora regole e di-
vieti davanti al deflagare dei conta-
gi. Ecco cosa è cambiato e cosa cam-
bierà da qui al 31 marzo, data finale 
dello stato di emergenza. 

Green Pass rafforzato

Il  Green  Pass  rafforzato  (o  Super  
Green Pass), rilasciato solo ai vacci-
nati e ai guariti, è già obbligatorio in 
molti luoghi anche in zona bianca e 
gialla (in zona arancione lo è quasi 
ovunque): le sale interne e il banco-
ne di bar e ristoranti, cinema, teatri, 
concerti, locali, stadi, discoteche, fe-
ste (tranne quelle per battesimi, noz-
ze, unioni). Dal 30 dicembre diventa 
essenziale anche per fare visita ad 
amici o parenti in Rsa. Qui, però, chi 

non ha ancora fatto la terza dose do-
vrà esibire pure un test antigenico o 
molecolare negativo. Dal l0 gennaio 
al 31 marzo, infine, servirà il Super 
pass anche in musei, biblioteche, pi-
scine,  palestre,  sport  di  squadra,  
centri benessere al chiuso, spoglia-
toi (a meno che non si accompagni-
no bimbi o persone con disabilità), 
terme, parchi divertimento, centri  
culturali o ricreativi al chiuso (ludo-
teche escluse), sale gioco, scommes-
se, bingo, casinò, corsi di formazio-
ne privati in presenza. Basta invece 
il Pass base, ottenuto con test negati-
vo,  per  i  luoghi  di  lavoro  (esclusi  
quelli in cui c’è obbligo vaccinale), 
trasporti,  negozi,  alberghi,  sagre,  
congressi, concorsi, feste di nozze.

La durata del Super Green Pass

Dal 1° febbraio la durata del Green 
Pass rafforzato scende da 9 a 6 mesi. 
La  novità  riguarda  sia  i  vaccinati  
con prima dose (da più di 14 giorni), 
seconda o terza. sia chi ha contratto 
il Covid anche dopo essersi vaccina-
to ed è guarito. Esempio: con le nor-

me precedenti a chi ha ricevuto la se-
conda dose il 10 luglio ma non ha fat-
to la terza il Pass sarebbe scaduto il 
10 aprile. Con la nuova regola non sa-
rà più valido dal 1° febbraio perché 
saranno passati più di 6 mesi.

La terza dose

Dal 10 gennaio si potrà fare la terza 
dose 4 mesi dopo la seconda. Fino 
ad allora sarà invece prenotabile a 
un intervallo minimo di 5 mesi dalla 
seconda. Il booster è riservato a tutti 
i cittadini dai 16 anni in su e per i ra-
gazzi fragili anche tra 12 e 15 anni.

Le mascherine all’aperto

Fino al 31 gennaio in tutta Italia vige 
l’obbligo di indossare anche all’aper-
to una mascherina di qualsiasi tipo.

Le mascherine Ffp2 

Da tempo è già in vigore, in tutti gli 
spazi al chiuso l’obbligo generico di 
mascherina. Ma ora, fino al 31 mar-
zo, è necessario indossare una Ffp2 
se, al chiuso o all’aperto, si assiste a 
uno spettacolo teatrale, a un concer-

to o a un film, si passa una serata in 
un night o in un locale d’intratteni-
mento anche sotto le stelle. Stesso 
obbligo,  di  Ffp2,  per competizioni 
ed eventi sportivi, sia al chiuso che 
all’aperto. In tutti questi luoghi è vie-
tato consumare cibi e bevande. L’ob-
bligo di Ffp2 riguarda pure i mezzi 
di trasporto: treni, aerei, traghetti, 
autobus, tram, metro, pullman, funi-
vie, cabinovie e seggiovie se coperte 
dalle cupole antivento. In Alto Adi-
ge le Ffp2 vanno portate anche sulle 
seggiovie aperte e gli skilift.

Le feste

Vietati già da ora e fino al 31 gennaio 
eventi, feste, concerti che implichi-
no assembramenti in spazi  aperti.  
Addio quindi al Capodanno in piaz-
za, ai fuochi, ai concertoni.

Le discoteche

L’ultimo dell’anno stop pure al bal-
lo: sono sospese fino al 31 gennaio le 
attività che si svolgono in discote-
che, night, sale e locali assimilati. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Le nuove regole
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dopo quattro mesi
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di mascherine Ffp2
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Lunghe file in farmacia per un tam-
pone antigenico e kit fai-da-te esau-
riti online sono diventati il simbolo 
delle feste natalizie. Ma senza un’ef-
fettiva  garanzia  di  immunità,  so-
prattutto dal punto di vista psicolo-
gico. Ne abbiamo parlato con l’epi-
demiologo Pier Luigi Lopalco, con-
sigliere regionale e fino a pochi me-
si fa assessore pugliese alla Sanità.

Professore, c’è stato un 
aumento del 30 per cento dei 
tamponi effettuati rispetto alla 
scorsa settimana: un buon segno?
«L’aumento comprende 
principalmente gli antigenici. Da un 
certo punto di vista, quando 
l’antigenico viene utilizzato così su 
larga scala è comunque un bene: è 
come se si facesse uno screening di 
massa sulla popolazione».

Quindi quasi più dal punto di 
vista statistico?
«Ma anche dal punto di vista pratico 
per il controllo dell’epidemia: il fatto 
che emergano casi che altrimenti 

non sarebbero venuti fuori e sono 
potenzialmente contagiosi è un 
aspetto positivo».

E quello negativo?
«Per il controllo dei focolai 
epidemici, purtroppo, questa 
attitudine a fare il tampone 
antigenico, soprattutto se uno lo fa al 
posto del vaccino e prima di vedere 
amici e parenti, non funziona 
assolutamente. Non solo non dà 
alcuna garanzia sia per la validità del 
test, che può dare falsi negativi, sia 
perché dopo magari un’ora dal test 
ci si può comunque contagiare, in 
particolare in periodi di alta 
circolazione virale. Ma soprattutto 
dà una falsa sicurezza: se non so di 
essere positivo o negativo mantengo 
premure e precauzioni quando 
magari vado a fare gli auguri alla 
nonna; se invece risulto negativo al 
test, credo di non essere portatore 

ed è difficile che pensi di essere un 
falso negativo».

E così, via la mascherina e 
partono baci e abbracci.
«Esatto. Questo falso senso di 
sicurezza individuale diventa un 
problema».

Se questi tamponi sono davvero 
di scarsa qualità a cosa servono?
«Intanto qualità bassa non vuol dire 
qualità zero, l’importante è che chi lo 
fa sappia che sta facendo. Forse 
ancora peggio sono quelli 
acquistabili online, senza alcuna 
assicurazione di validità. Lì siamo 
vicini allo zero e andrebbero evitati. 
Oltretutto va aggiunta che 
l’esecuzione va fatta da un personale 
che ha un minimo di capacità e 
addestramento: farselo fare da un 
parente che non l’ha mai effettuato è 
decisamente sconsigliabile perché 
non si può essere sicuri che vada in 
profondità in modo corretto. 
Soltanto il tampone molecolare dà 
conferma diagnostica e va fatto 

anche per confermare l’eventuale 
positività di un antigenico».

Fra comportamenti errati 
nonostante le buone intenzioni e 
diffusione della variante Omicron, 
che cosa succederà dopo le feste?
«L’attuale impennata è legata 
all’inverno, con un inizio di 
circolazione di Omicron che oggi in 
Puglia è intorno al 25 per cento. Il 
vero aumento legato alla variante 
probabilmente lo vedremo fra una 
decina di giorni ed è difficile pensare 
che non ci sarà quello che è stato 
osservato altrove. Se poi si tradurrà 
in problemi per i nostri reparti è 
tutto da vedere: sono abbastanza 
fiducioso sul fatto che la copertura 
vaccinale, soprattutto con tutti gli 
anziani pugliesi protetti, possa 
resistere all’ondata di Omicron. 
Quando la variante circolerà a tutto 
spiano ci sarà un’altissima possibilità 
di contagiarsi e se il virus arriverà a 
chi non è protetto perché non 
vaccinato o perché è un grande 

anziano che ha risposto alla 
vaccinazione, purtroppo potranno 
esserci effetti negativi».

Con questo enorme dislivello del 
rapporto ricoverati-contagiati 
servono nuove regole?
«Sì, la differenza la fa la 
vaccinazione. Le faccio un esempio. 
Ho fatto tre dosi: se entro in contatto 
con un positivo accertato la 
probabilità che mi contagi e che 
possa contagiare è sicuramente 
diversa da un anno fa, quando era 
giusto l’isolamento. Invece tenere a 
casa oggi chi ha fatto tre dosi, è senza 
sintomi ed è senza effettivo rischio di 
diffusione è un danno sociale e 
bisogna cominciare a ragionarci. 
Magari continuo a tenere sotto 
controllo l’eventuale 
sopraggiungere di sintomi e mi 
autolimito, per esempio evitando di 
andare a trovare un anziano in una 
rsa. In Lombardia oggi è tutto 
bloccato e per avere un tampone 
bisogna aspettare una settimana: 

preferisco fare il tampone entro 24 
ore a chi è sintomatico piuttosto che 
bloccare a casa gente vaccinata e 
senza rischio di sviluppare la 
malattia. Tanto sappiamo che il 
sistema di tracciamento quando 
parte l’ondata salta. Dobbiamo 
essere pragmatici».

Se fosse ancora assessore cosa 
suggerirebbe in un incontro 
Stato-Regioni?
«Di resettare il livello di controllo 
della pandemia sulla 
consapevolezza che ci stiamo 
avviando a una fase di circolazione 
endemica del virus. Durante le 
stagioni influenzali non abbiamo 
mai chiuso in casa la gente. Con la 
cautela e la prudenza del governo, 
che condivido, dobbiamo andare in 
quella direzione. Rischiare altri 
lockdown sarebbe disastroso».
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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I nuovi contagi
Il 3 per cento degli oltre 
25mila test effettuati: 309 
a Bari, 39 Bat, 85 a Brindisi, 
110 Foggia, 162 a Lecce e
48 in provincia di Taranto

Il decesso
Un morto nell’ultimo 
bollettino che è stato diffuso 
dalla Regione. Dall’inizio
della pandemia sono 6mila 
955 le vittime in tutta la Puglia

I casi in terapia intensiva
Attualmente sono 12mila 
202 i positivi: 180 quelli 
ricoverati in area non 
critica. In totale 275mila 151
i casi da inizio emergenza

Il bollettino

di Gianvito Rutigliano

Bari Cronaca
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ai tamponi
rapidi è
aumentato
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anche in Puglia
in concomitanza
con il Natale
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` Negli ultimi giorni dati molto positivi
per la fascia compresa tra i 12 e i 29 anni

Sono partite ieri in Puglia le
prenotazioni e le somministra-
zioni della dose booster o terza
dose per tutti i soggetti della fa-
scia di età 16-17 anni e per tutti i
soggetti della fascia di età tra i
12 e i 15 anni con elevata fragili-
tà,motivata da patologie conco-
mitanti/preesistenti.
La somministrazione può es-

sere effettuata negli hub vacci-
nali (previa prenotazione sul si-
to laPugliativaccina.it, servizio
farmacup; CUP); nello studio
del propriomedicodimedicina
generale o pediatra di libera
scelta; nei centri specialistici di
cura per tutti i pazienti con ele-
vata fragilità; nelle Farmacie.
Propriodai giovani arrivaun

risultato importante sulle pri-
me dosi, che in Puglia nell’ulti-
ma settimana sono state 11.552.
I pugliesi over 12 non vaccinati
passano così da 310.456 a
298.904. Il maggior numero di
non vaccinati è sempre concen-
trato nella fascia 30-49 anni, so-
no 121.238, circa tremila in me-
no rispetto all’ultima rilevazio-
ne. La spinta maggiore alle pri-
me dosi la stanno dando i più
giovani, i ragazzi nella fascia
12-29 anni: in una settimana so-
no state eseguite poco meno di
seimila vaccini in questo tar-
get.
Tornando sulla fascia 16-17

anni, l’AslBari già alla vigilia di
Natale ha aperto un’agenda de-

dicata per le prenotazioni, in
modo da avviare tempestiva-
mente la vaccinazione con do-
se booster anche per questa gio-
vanissima fascia d’età. In ogni
caso, è stata data la possibilità
di vaccinarsi “a sportello” an-
che alle ragazze e ragazzi arri-
vati nel centro vaccinale, assie-
me ai genitori, sprovvisti di pre-
notazione.Terze e ancheprime
dosi che l’Asl Bari ha garantito
ad almeno mille persone du-
rante le aperture straordinarie
di Natale e Santo Stefano e, da
ierimattina, continua ad eroga-
re secondo il programma ordi-
nario di sedute vaccinali orga-
nizzate su 21hub e, per la fascia
d’età 5-11 anni, anche con Open
daydedicati con accesso libero.
I primi aMola di Bari: il 28 e 30
dicembre e ancora il 4 e 5 gen-
naio. «Uno sforzo straordina-
rio – commenta il direttore ge-
nerale Antonio Sanguedolce –
che ancora vede impegnati
ogni giorno gli operatori sanita-
ri, il Nucleo OperativoAzienda-
le vaccini, il Dipartimento di
Prevenzione, i medici di medi-
cina generale, ora anche i pe-
diatri di libera scelta e i tantissi-
mi volontari che ci sentiamo di
dover ringraziare, assieme alla
popolazione che, con oltre il
92% di adesione, ha dimostrato
d’aver ben compreso l’impor-
tanza fondamentale della vacci-
nazioneper la salute dei singoli
edell’intera comunità».
Nell’Asl di Brindisi potenzia-

ta ulteriormente l’apertura dei
centri: in questa settimana so-
no attivi i punti vaccinali di

Brindisi (Perrino e Bozzano),
Ceglie Messapica, Fasano,
Francavilla Fontana, Mesagne,
Oria, Ostuni, San Donaci e San
VitodeiNormanni.
È consigliabile prenotare tra-

mite i diversi canali a disposi-
zione: sportelli Cup Asl, farma-
cie, call center 800888388 o
080 9181603 da cellulare, porta-
le della Salute dal menù “Servi-
zi online” o sul sito regionale
“La Puglia ti vaccina”. In alcuni
centri si può accedere senza
prenotazione negli orari in cui
è indicato “open day”. Il centro
“Primula” del Perrino di Brindi-
si, invece, è dedicato a sedute ri-
servate per alcune categorie.
Continua anche la vaccinazio-
ne per la fascia di età fra i 5 e gli
11 anni, in sinergia con i pedia-
tri di libera scelta. L’accesso ai
centri è libero ma è necessario
presentarsi previa compilazio-
ne della modulistica, da porta-
re almomento della vaccinazio-
ne, scaricabile al link https://-
drive.google.com/drive/folder-
s/1qp_SsaWRXE-8OvjHQUn-
vE8ra7NK69YWj I bambini de-
vono essere accompagnati da
entrambi i genitori. In caso con-
trario occorre la delega con do-
cumento di identità del genito-
re assente.
A Lecce l’83% della popola-

zione dai 12 anni in su ha com-
pletato la vaccinazione, il
30.98%ha ricevuto anche la ter-
za dose. Sono oltre 5200 i bam-
bini e le bambine di età com-
presa tra i 5 e gli 11 anni ad aver
ricevuto il vaccino finora. Ieri
pomeriggio nel punto vaccina-
le ospedaliero Dea Fazzi in pro-
gramma la vaccinazione di pic-
coli pazienti con fragilità, in
particolare di bambini conma-
lattia rara e con immunodefi-
cienzeprimitive.
A Taranto l’appuntamento

inizialmente previsto per do-
mani presso l’IC Galileo Galilei
di Taranto è stato differito alla
data del 10 gennaio in fascia
oraria 15-18. Le sedute vaccinali
previste per il 29 dicembre
2021, 4 e 5 gennaio 2022 saran-
no riprogrammate presso
l’Hub di Martina Franca ubica-
to nel Centro Multiservizi in
piazzaFilippod’Angiò.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Ieri in Puglia si sono registrati
762 nuovi casi di Coronavirus
(il 3% di 25.090 test) e un mor-
to. Un dato leggermente infe-
riore agli 883 nuovi positivi di
Santo Stefano, ma i tamponi di
ieri sono stati decisamente
maggiori rispetto a quelli
dell’altroieri (erano stati 13.128,
quasi lametà).
I nuovi casi sono così distri-

buiti: 309 in provincia di Bari,
39 nella Bat, 85 in provincia di
Brindisi, 110 in provincia di Fog-
gia, 162 in provincia di Lecce,
48 in quella di Taranto. Altri 8
casi riguardano residenti fuori
regione,mentre perunaltro ca-
so la provincia è in corso di de-
finizione. In provincia di Lecce
il dato più alto riguarda Coper-
tino con 270 casi (triplicati nel
giro di quattro giorni, visto che
venerdì scorsoerano92).
Attualmente in Puglia sono

positive al Covid 12.202 perso-
ne, di cui 180 sono ricoverate in
area non critica e 21 in terapia
intensiva. Proprio dagli ospeda-
li emerge l’unicanotizia confor-
tante: in Puglia, infatti, l’occu-
pazione dei posti letto nelle In-
tensive e in area non critica re-
sta comunque stabile, con nu-
meri che non differiscono trop-
po rispetto alla situazione di
due-tre settimane fa.
Secondo Agenas, sono nove

le regioni a rischio dal punto di
vista del superamento della so-
glia critica negli ospedali: supe-
rano entrambe le soglie Cala-

bria (16% intensive e 28% in re-
parti concrescitadel 2% inarea
noncritica), Friuli VeneziaGiu-
lia (17% intensive e 22% area
medica con +2%), il Lazio (14%
intensive e 15% reparti), Ligu-
ria (19% intensive con +1% e
27% reparti con +1%), Marche
(15% intensive con +1% e 21% re-
parti con +2%), Pa Bolzano
(19% intensive e quota 15% re-
parti con +1%), Pa Trento (22%
intensive e 18% reparti con
+1%), Piemonte (14% intensive
con +1% e 17% reparti con +1%),
Veneto (16% intensive e 18% re-
parti). Tranne Lazio e Piemon-
te, le altre 7 sono già in zona
gialla. In Puglia il 5% occupa-
zione posti in rianimazione e
6%inreparto).
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Tasso di positività al 3%
A Copertino in 4 giorni
i casi sono quadruplicati

Vaccini, sulle prime dosi
la “spinta” dei giovani

`I pugliesi che non si sono ancora sottoposti
a somministrazioni sono meno di 300mila

Il coronavirus
La campagna



13

Martedì 28 Dicembre 2021

www.quotidianodipuglia.itTarantocronaca

Hub pediatrici, la Asl
aggiorna il calendario

Pianeta

Sanità

La Asl Taranto comunica
che, in merito alla campagna
vaccinale anti-covid 19 per i
bambini di età compresa tra
5 e 11 anni, ieri sono stati ope-
rativi gli hub pediatrici nelle
sedi degli istituti comprensi-
vi “Salvemini” di Taranto
(orario 9-12; 15-18); “Bonse-
gna-Toniolo” di Sava (9-12;
15-18); “Manzoni” di Mottola
nella fascia mattutina e “Suri-
co” di Castellaneta, dalle 15 al-
le 18.

Oggi invece le vaccinazioni
per i bambini riprendono nel-
le sedi degli istituti compren-
sivi “San G. Bosco” a Massa-
fra, “E. De Amicis” a Grotta-
glie, “Martellotta” a Taranto,
nella fascia mattutina 9-12 e
nel pomeriggio dalle 15 alle
18. La sede dell’istituto “C.G.
Viola” di Taranto sarà, inve-
ce, operativa nel pomeriggio
(15-18).

Vi sono, inoltre, alcune va-

riazioni rispetto al calenda-
rio originariamente definito
con l’Ufficio Scolastico pro-
vinciale. L’appuntamento di
domani, 29 dicembre, presso
l’I.C. “Galileo Galilei” di Ta-
ranto è stato differito al 10
gennaio, nella fascia oraria
15-18. A Martina Franca, inve-
ce, le sedute vaccinali previ-
ste per il 29 dicembre 2021, 4
e 5 gennaio 2022 presso la se-
de della scuola “Giovanni
XXIII” saranno riprogramma-
te presso l’hub vaccinale al
Centro Servizi di Piazza d’An-
giò, nello stesso Comune.

Inoltre, durante le sedute
scolastiche di vaccinazione
previste sino al 10 gennaio
2022 sarà garantito libero ac-
cesso a tutti i bambini di età
compresa fra 5 e 11 anni che
non sono stati vaccinati nel
corso degli appuntamenti
precedentemente assegnati.

©RIPRODUZIONERISERVATA
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TARANTO - La pandemia fa re-
gistrare numeri notevoli anche 
in Puglia. Nelle ultime 24 ore in 
Puglia sono stati effettuati 25.090 
test per l’infezione da Covid-19 
coronavirus e sono stati registrati 
762 casi positivi, così suddivisi: 
309 in provincia di Bari, 39 nella 
provincia Bat, 85 in provincia di 
Brindisi, 110 in provincia di Fog-
gia, 162 provincia di Lecce, 48 
in provincia di Taranto, 8 casi di 
residenti fuori regione, 1 caso di 
provincia in definizione. E’ stato 
registrato un decesso. I casi attual-
mente positivi sono 12.202; 180 
sono le persone ricoverate in area 
non critica, 21 sono in terapia in-
tensiva. Dall’inizio dell’emergen-
za sono stati effettuati 5.441.838 
test; 294.308 sono i casi positivi; 
275.151 sono i pazienti guariti; 
6.955 sono le persone decedute. I 
casi positivi sono così suddivisi: 
105.546 nella provincia di Bari; 
29.774 nella provincia Bat; 24.330 
nella provincia di Brindisi; 52.597 
nella provincia di Foggia; 35.977 
nella provincia di Lecce; 44.296 
nella provincia di Taranto; 1.224 
attribuiti a residenti fuori regione; 
564 di provincia in definizione. 
Sono partite ieri in Puglia le pre-
notazioni e le somministrazioni 
della dose booster o terza dose 
per tutti i soggetti della fascia di 
età 16-17 anni e tutti i soggetti 
della fascia di età tra i 12 e i 15 
anni con elevata fragilità, moti-
vata da patologie concomitanti/
preesistenti. La somministrazio-
ne può essere effettuata negli hub 
vaccinali (previa prenotazione sul 
sito laPugliativaccina.it, servizio 
farmacup; Cup); nello studio del 
proprio medico di medicina gene-
rale o pediatra di libera scelta; nei 
centri specialistici di cura per tut-
ti i pazienti con elevata fragilità; 
nelle farmacie.
Nel Tarantino, in merito alla cam-
pagna vaccinale anti-covid 19 per 
i bambini di età compresa tra 5 
e 11 anni, ieri 27 dicembre sono 
stati operativi gli hub pediatrici 
nelle sedi degli istituti comprensi-
vi “Salvemini” di Taranto (h 9-12; 
15-18); “Bonsegna-Toniolo” di 
Sava (h 9-12; 15-18); “Manzoni” 
di Mottola nella fascia mattutina 
e “Surico” di Castellaneta, dal-
le 15 alle 18. Oggi 28 dicembre, 
le vaccinazioni per i bambini ri-
prendono nelle sedi degli istituti 
comprensivi “San G. Bosco” a 
Massafra, “E. De Amicis” a Grot-
taglie, “Martellotta” a Taranto, 
nella fascia mattutina 9-12 e nel 
pomeriggio dalle 15 alle 18. La 

COVID

Quarantena
Possibile
cambio
delle regole
TARANTO - Le regole sulla 
quarantena covid sono oggetto 
di una riflessione. Lo dice il ge-
nerale Francesco Paolo Figliu-
olo, commissario straordinario 
per l’emergenza covid, in visita 
all’hub vaccinale per bambini 
della Fondazione Compagnia di 
San Paolo. Le regole attuali pre-
vedono la quarantena per chi è 
stato a contatto con un positivo, 
anche per soggetti che hanno 
ricevuto 3 dosi di vaccino. “La 
riflessione sul numero di perso-
ne in quarantena l’abbiamo fatta 
questa mattina con il ministro 
Speranza. Gli scienziati stanno 
studiando con l’Istituto superio-
re di Sanità, le quarantene oggi 
sono diverse a seconda che si 
sia vaccinati o meno, si sta ve-
dendo cosa mettere in campo”, 
dice Figliuolo.
Fa eco l’epidemiologo Donato 
Greco, componente del Comita-
to tecnico scientifico (Cts), ospi-
te di Sky Tg24. “La quarantena 
da sempre è pensata per ridurre 
i contagi e sappiamo che questo 
Covid ha una trasmissibilità di 
alcuni giorni, con notevole va-
riabilità, in quanto il tempo di 
incubazione va da 2 a 14 gior-
ni. C’è quindi un ampio range, 
all’interno del quale credo sia 
pensabile discutere di una ri-
duzione della quarantena”, af-
ferma Intanto, la campagna di 
vaccinazione con la terza dose 
procede, ma i 5,7 milioni di non 
vaccinati preoccupano. 

LA PANDEMIA COVID. Soltanto in Lombardia si registra sinora una copertura più alta

Vaccino ai bimbi, Puglia record
sede dell’istituto “C.G. Viola” di 
Taranto sarà, invece, operativa 
nel pomeriggio (15-18). Vi sono, 
inoltre, alcune variazioni rispet-
to al calendario originariamente 
definito con l’Ufficio Scolastico 
provinciale. L’appuntamento del 
29 dicembre presso l’I.C. “Galileo 

Galilei” di Taranto è stato dif-
ferito al 10 gennaio, nella fascia 
oraria 15-18. A Martina Franca, 
invece, le sedute vaccinali previ-
ste per il 29 dicembre 2021, 4 e 5 
gennaio 2022 presso la sede della 
scuola “Giovanni XXIII” saranno 
riprogrammate presso l’hub vac-

cinale al Centro Servizi di Piaz-
za d’Angiò, nello stesso Comune. 
Inoltre, durante le sedute scolasti-
che di vaccinazione previste sino 
al 10 gennaio 2022 sarà garantito 
libero accesso a tutti i bambini di 
età compresa fra 5 e 11 anni che 
non sono stati vaccinati nel corso 

degli appuntamenti precedente-
mente assegnati. In Puglia sono 
oltre 14.000 i bambini tra i 5 e gli 
11 anni che sono al 24 dicembre 
hanno ricevuto la prima dose di 
vaccino, pari al 6,16% della pla-
tea: una copertura più alta si regi-
stra solo in Lombardia. 

La campagna vaccinale in Puglia prosegue: oltre 14.000 i bambini tra i 5 e gli 11 anni che hanno 
ricevuto la prima dose



28-12-21



28-12-21


	Copertina
	1_copertina rassegna stampa

	nz_all-2712e795fadfce685b24609e52237edc
	ba_all-2712e795fadfce685b24609e52237edc
	crea_pdf.php
	buonasera-oggi 28 12 2021
	28122021_Taranto_05

	Documento Corriere Puglia
	Documento Sole



